
di opporli alla ventilazione dell’ aria nella 
Sommità del camino alla mazza con il co- 
fru irli una camicia fenza forami paralella 
alla mazza5 e dittante circa tre on d e, che 
incomincia nove o dodici oncie fopra li cop
pi , e che fopravanzi la fletta mazza altret
tanto almeno 5 lafciandola aperta tanto al 
dittotto5 che al di fopra,* quella ferve ad 
impedire al vento il contrasto 9 e la refi- 
stenza dallo stette» efercitata 9 perchè il fumo 
non forti dagli fpiragli della mazza 5 diffefa » 
che produce la libertà al fumo di fortire fen
za oppr Azione > feguitando ad alzarli lino 
fuori della camicia 3 dove accompagnandoli 
con l'aria stettai lì difperde da quella par- 
te j a cui la medelima inclina* Se l ’aria fa
rà ferma 3 umida 3 e pefante 3 è certo che 
impedirà in parte al fumo3 che fi alzi} ma 
effendo questo di natura umidoi in Vece d* 
alzarli fra 1' aria 3 tende, à con la stetta in
differenza a difendere fra le Pareti p arafi
le * dove la refistenza dell’aria medelima è 
minore} perciò fortirà fopra il tetto aiutato 
dalla preflione di quella colonna d’aria 3 che 
entra fuperiorroente fra le paralelle medefi- 
me. Questo è il ripiego riconofciuto per il 
più addattato alla diffefa dalla fortita pel fu
mo dà camini 3  ̂ed abile a proporzionare 
quella colonna d’ a tt^  che produce il con
trasto al fumo 3 che per la canna vorrebbe 
attendere.
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